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O R L A N D O SALVATORE. Io non posso 
rinunciare, perchè lio avuto manda to pre-
ciso, per mezzo di memoriali trasmessimi 
da Livorno, di r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo e dell 'onorevole ministro dell'in-
terno su alcune deficienze locali della pub-
blica sicurezza. 

10 allargo però la questione. Si t r a t t a 
della deficienza di pubblica sicurezza nei 
porti . I fur t i , che si commet tono nei port i , 
sono di danno gravissimo, perchè, se noi 
possiamo lamentare la mancanza di sicu-
rezza nell ' interno delle cit tà, l ' inconveniente 
è assai più grave quando si verifichi nei 
por t i che sono campi di a t t iv i tà interna-
zionale; cosicché noi, di f ronte agli stranieri 
che li f requentano , non facciamo cer tamente 
la figura di una nazione civile. 

Non voglio "citare dei fa t t i ; ricorderò solo 
che alcuni giornali inglesi u l t imamente chia-
mavano il nostro porto principale delinquerli 
harbaur. E per quanto r iguardagl i interessi 
locali, per i quali io fui invi ta to a pregare 
l 'onorevole ministro dell ' interno di voler 
s tudiare la questione, re la t ivamente cioè al 
porto di Livorno, ricorderò solo questo: che 
la mancanza di sicurezza delle merci depo-
s i ta te sui navicelli, sulle calate, ed anche 
sui vagoni, è veramente tale che la cosa 
non può ul ter iormente prolungarsi senza 
danno gravissimo del commercio di quel 
porto. 

11 carbone, per esempio, caricato sui va-
goni ha un 3 per cento di tara , ossia si può 
consegnare all 'arrivo col3 per cento di meno 
del peso caricato, perchè si ammet tono delle 
perdi te lungo la via. Orbene, i vagoni ca-
ricati al peso giusto nel porto di Livorno, 
vengono schiumati , ed il carbone viene ven-
duto nella ci t tà , pur non avendo il vendi-
tore mezzo alcuno di p rovare la provenienza 
di questo carbone. 

Questo avviene giornalmente, e giornal-
mente mi pervengono lament i che io sotto-
pongo all 'esame dell 'onorevole ministro del-
l ' interno. 

Ricordo anche questo fa t to ve ramente 
doloroso: che cioè è tale la deficienza di 
sicurezza pubblica nel porto, ed anche nelle 
vie della c i t tà nostra, par deficienza non 
della qualità, ma del numero degli agenti, 
che a Livorno si è is t i tui ta all 'uopo una 
squadra di volontari di pubblica sicurezza, 
alla quale i c i t tadini debbono rivolgersi, 
pagando un abbonamento mensile o un 
guardianaggio giornaliero, se vogliono aver 
la tu te la dei loro averi. I l sintomo più grave 
è questo: che le stesse ferrovie dello Sta to , 

I per tutelare la sicurezza delle merci nei va-
goni, mi si dice, ed io lo ritengo esatto, 
abbiano conchiuso un accordo, una specie 
di con t r a t to con questa squadra di volon-
ta r i di pubblica sicurezza. 

E siccome noi a Livorno non siamo par-
t i t a c i af fa t to del sistema di sicurezza -pub-
blica locale, secondo le idee dell 'onorevole 
Aprile, io richiamo l 'a t tenzione dell'onore-
vole ministro dell ' interno su questo fat to, 
per vedere se sia il caso di cont inuare a far 
circolare questi agenti, che non sappiamo 
quale provenienza abbiano, o se non sa-
rebbe assai meglio provvedere a l l ' aumento 
del personale della pubblica sicurezza, co-
me da t an t i oratori è s tato richiesto e come 
10 specialmente richiedo per i port i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Molina t r a t tò 
lungamente la quistione della pubblica si-
curezza, ed io debbo cominciare col ringra-
ziarlo per le parole di deferenza che egli 
ebbe per questa amministrazione e per i 
suoi funzionari , che a t tendono ad uno dei 
più alti compiti della società, perchè la 
sicurezza collettiva è forse la ragione prin-
cipale per cui gli uomini si sono riuniti in 
società. 

Egli ha ragione di ritenere che questi 
funzionari meri tano la considerazione dei 
ci t tadini e che in t u t t e le occasioni si deve 
dar ad essi il posto che loro spetta, e da 
questo punto di vista lo assicuro che la mia 
azione si è sempre informata a questo con-
cetto. 

Cer tamente vi è una deficienza nella pub-
blica sicurezza, specialmente perchè manca 
11 numero necessario di carabinieri e di 
guardie di c i t tà . 

L'onorevole Molina ha lamenta to che 
si fa in questo capitolo una economia per 
le eventual i vacanze di posti. Sono i posti 
che non siamo riusciti a coprire, perchè il 
rec lu tamento delle guardie di pubblica si-
curezza non è sufficiente a coprire i posti 
che organicamente ci dovrebbero essere, e 
mi riserbo di presentare un disegno di leg-
ge, e lo presenterò t ra giorni, per migliorare 
le condizioni di questi funzionari , perchè 
la ragione principale per cui il reclutamento 
manca è che non si presentano abbastanza 
vantaggi di carriera; come presenterò an-
che un disegno di legge che r iguarda i fun-
zionari di pubblica sicurezza. 

Qui però io non vado al concetto indicato 
dall 'onorevole Molina dei ruoli aperti. 


